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DISPOSIZIONI  IN  MATERIA  DI  ATTRAZIONE  DEGLI
INVESTIMENTI  NEL  VENETO

Art.  1  - Finali tà  ed  interve n t i .
1. Con  la  presen te  legge  regionale  la  Regione  del  Veneto  si

propone  di:
a) aument a r e  l'att r a t t ività  del  sistema  economico  regionale  per  gli
investitori  nazionali  ed  este ri ,  anche  al  fine  di  favorire  la  continuità
d’impres a;
b) accresce r e  la  competi t ività  e  la  produ t t ività  del  sistema
economico  veneto;
c) favorire  il  rilancio  produ t t ivo  a  par ti r e  dai  set tori  stra tegici
contras t a n do  la  delocalizzazione  anche  attr aver so  interven t i  atti  ad
agevola re  le  imprese ,  in  par ticolar e  quelle  che  si  impegna no  a
salvagua r d a r e  l’occupazione  e  il lavoro  sul  terri torio  regionale.

2. Per  il  perseguim e n to  delle  finalità  di  cui  al  comma  1,  nel
rispet to  della  disciplina  europea  in  mate r ia  di  aiuti  di  stato,  la  Giunta
regionale:
a) promuove  e  sostiene  nuovi  investimen ti  produ t tivi,
par ticolarm e n t e  nel  settore  tecnologico,  digitale,  ambien ta le ,
energe t ico,  dello  sviluppo  sostenibile,  della  transizione  ecologica  e
dell'economia  circolare ,  anche  tramite  l’att razione  o  il  rient ro  di
investiment i  dall'es te ro ,  con  rilevanti  impat t i  occupazionali  e  di
innovazione;
b) suppor t a  le  impres e  che  manifes t ano  l’intenzione  di  investire  e
produr r e  in  Veneto  att rave rso  incentivi  e  agevolazioni,  anche  fiscali,
sia  di  cara t t e r e  strut tu r a l e ,  sia  per  attività  di  ricerca ,  sviluppo  ed
innovazione;
c) sostiene  il  radicame n to ,  l’att razione  e  lo  sviluppo  delle  imprese
multinazionali  anche  al  fine  di  sviluppa re  e  qualificare  le  filiere
produ t t ive;
d)  sostiene  proge t t i  di  rilocalizzazione  in  Veneto  di  produzioni
precede n t e m e n t e  delocalizzate;
e) promuove  la  riqualificazione  energe t ica,  ambien ta le ,  logistica  e
digitale  delle  aree  interes s a t e  e  la  loro  gestione  integra t a ,  anche
d’intesa  con  gli  enti  locali,  i  consorzi  e  le  società  che  gestiscono  le
aree  indust r iali,  favorendo  propos te  di  sinergia  indus t r iale  in  grado
di  attua r e  principi  di  economia  circolare ;
f) stimola  gli  investiment i  nel  sistema  produ t t ivo  veneto  da  parte  di
fondi  di  private  equity  e  private  debt  nazionali  ed  internazionali.

Art.  2  - Accordi  per  l’inse d i a m e n t o  e  lo  svilupp o .
1. La  Giunta  regionale,  nel  persegui r e  le  finalità  di  cui

all’articolo  1,  promuove  la  stipula  di  "Accordi  per  l’insediame n to  e  lo
sviluppo"  aventi  ad  ogget to  nuovi  insediame n t i  produ t t ivi  di  impres e



o  aggregazioni  di  imprese  o  l’espansione  di  insediam en t i  esisten t i ,
privilegiando  la  realizzazione  di  progra m mi  di  riconversione
produ t t iva  o il riutilizzo  di  impianti  inutilizzati  o  dismessi.

2. Gli  Accordi  per  l’insediame n to  e  lo  sviluppo  si  cara t t e r izzano
per:
a) l'elevato  valore  degli  investimen t i  a  carico  delle  impres e;
b) l'accre scime n to  delle  specializzazioni  delle  impres e ,  della
capacità  competi t iva  e  delle  specializzazioni  della  filiera  e  del
sistema  produt t ivo  regionale,  anche  con  riferimen to  ai  merca t i
este ri;
c) i livelli  di  ricerca ,  tecnologia  e  capacità  di  innovazione;
d) la  sostenibilità  energe t ica ,  ambienta le  e  sociale  degli  interven ti ,
inclusa  la  previsione  di  recupe ro  e  riqualificazione  di  stru t tu r e
dismess e  o sottoutilizzate;
e) un  significativo  impat to  con  positivi  effetti  sull’occupazione;
f) la  capaci tà  di  att ra r r e  investimen t i  este ri,  riconducibile,  oltre  che
all’att r azione  di  nuovi  investimen ti ,  anche  alla  realizzazione  di
proget ti  di  sviluppo  in  grado  di  consolidare  la  presenza
dell’investi tore  estero  sul  terri torio  regionale.

3. La  Giunta  regionale  sostiene  gli  interven ti  di  cui  ai  commi  1  e
2  attrave rso  agevolazioni  alle  imprese  concesse  nelle  forme  del
finanziame n to  agevola to,  contribu to  in  conto  interes s i ,  contributo  in
conto  impianti,  contributo  diret to  alla  spesa,  nonché  tramite  la
concessione  di  garanzie  nelle  diverse  forme  tecniche,  anche  in
combinazione  tra  di  loro.

4. La  Giunta  regionale  può  sostene r e  gli  interven ti  di  cui  ai
commi  1  e  2  mediante  incentivi,  da  definirsi  con  apposito
provvedimen to ,  nel  rispet to  della  normativa  statale  e  della  disciplina
europea  in  mate ria  di  aiuti  di  stato  alle  imprese .

5. L'utilizzo  delle  varie  forme  di  agevolazione  e  la  loro
combinazione  sono  definiti  nell’avviso  di  cui  al  comma  6  nonché  in
fase  di  negoziazione  sulla  base  delle  cara t t e r i s t iche  dei  proge t t i  e  dei
relativi  ambiti  di  interven to .

6. Al  fine  di  consen ti r e  l'accesso  agli  Accordi  in  condizioni  di
parità  e  traspa r e nz a ,  nel  rispet to  delle  norme  nazionali  ed  europe e  in
materia  di  tutela  della  concor re nza ,  la  Giunta  regionale,  sentit a  la
compete n t e  commissione  consiliare ,  approva  l’"Avviso  per  gli  Accordi
per  l’insediame n to  e  lo  sviluppo".  L’avviso  individua  le  attività
economiche,  la  tipologia  di  investiment i ,  le  categorie  di  imprese ,  il
valore  minimo  degli  investimen ti  e  le  spese  ammissibili
all'agevolazione,  la  misura  e  la  natu ra  delle  agevolazioni  concedibili
nei  limiti  consen ti t i  dalla  vigente  normat iva  comuni ta r i a ,  i  criteri  di
valutazione  dell'istanza  di  ammissione  all'agevolazione  e  le  risorse
disponibili,  anche  con  riferimento  alle  diverse  aree  di  incentivazione.
Sull’avviso,  incluso  lo  schema  di  accordo,  la  Giunta  regionale  informa
e  consulta  le  par ti  sociali  e  può  tenere  conto  di  eventuali  indicazioni
espre ss e  dalle  stesse.
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7. In  caso  di  valutazione  positiva  di  una  propos ta  di  investimen to
che  coinvolge  gli  enti  locali,  gli  stessi  sono  informati  al  fine  di
valuta re  gli  interven t i  di  par te  pubblica  necessa r i  per  realizzare  le
finalità  dell'Accordo.

8.  L’Accordo  individua  le  procedu re  abilita tive,  anche  in  mate r ia
urbanis t ica ,  per  la  realizzazione  degli  insediame n t i  produt t ivi  e  delle
funzionali  opere  infras t ru t tu r a l i.

9. L’Accordo  è  approva to  dalla  Giunta  regionale  e  sottoscri t to
dai  legali  rappre s e n t a n t i  delle  imprese  o  delle  aggreg azioni  di
impres e ,  degli  enti  locali  e  degli  altri  sogge t t i  che  ne  concor rono
all’attuazione.  Per  la  Regione  l’accordo  è  sottoscr i t to  dal  diret to re
della  strut tu r a  competen t e  in  mate r ia  di  indust ria .

10. Beneficiari  delle  agevolazioni  e  degli  incentivi  di  cui  ai  commi
3  e  4  sono  l’impresa  che  promuove  l’Accordo,  in  qualità  di  sogge t to
propone n t e  e  le  eventuali  altre  imprese  che  intendono  realizzare  i
proget ti  di  investimento  ogget to  dell’Accordo.  In  caso  di  proge t t i  di
investimento  da  realizzare  da  più  imprese ,  il sogget to  proponen t e  ne
assume  la  respons a bili tà  verso  la  Regione  ai  fini  della  coerenza
tecnica  ed  economica.

11. Gli  Accordi  per  l’insediam e n to  e  lo  sviluppo  possono  esse re
connessi  e  compleme n t a r i  ad  un  eventuale  accordo  per  l’innovazione
o  contra t to  di  sviluppo  sottoscr i t t i  con  il  compete n t e  Ministe ro  e  la
Regione,  a  condizione  che  siano  previsti  investiment i  addizionali  ed
ulteriori  spese.

12. Sono  esclusi  dalle  agevolazioni  di  cui  ai  commi  3  e  4  i proge t t i
di  investimen to  diret t i  alla  realizzazione  di  infras t ru t t u r e  dei
traspor t i ,  infras t ru t t u r e  energe t iche ,  infras t ru t t u r e  per  le
telecomu nicazioni,  medie  e  grandi  strut tu r e  di  vendita  di  cui  alla
legge  regionale  28  dicembr e  2012,  n.  50  “Politiche  per  lo  sviluppo
del  sistema  commerciale  nella  Regione  del  Veneto”  e  successive
modificazioni.

Art.  3  -  Conte n u t o  dell’Acc ord o  per  l’ins e d i a m e n t o  e  lo
svilupp o .

1. L’ Accordo  per  l’insediame n to  e  lo  sviluppo  deve  prevede r e :
a) la  localizzazione  dell'invest imen to  produt t ivo;
b) la  descrizione  dettaglia ta  del  proget to;
c) l'entità  dei  contribu ti  e  delle  spese  previste;
d) i tempi  di  realizzazione  degli  interven ti;
e) gli  impegni  occupazionali;
f) gli  impegni  per  la  tutela  della  salute  e  dell’ambien te ;
g) le  clausole  di  salvagua r dia  e  le  penalità  in  caso  di
inadempim e n to;
h) l’impegno  di  manten e r e  l’insediam e n to  per  un  periodo  minimo  di
cinque  anni  in  coerenza  con  la  normat iva  europea .

2. L’Accordo  può  altresì  includere  proget t i  di  ricerca  e  sviluppo
che  prevedono  il  coinvolgimento  di  uno  o  più  organismi  di  ricerca
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operan ti  in  Veneto.
3. L’Accordo  può  prevede r e  anche  la  realizzazione  di  opere

infras t ru t t u r a li ,  mate riali  e  immate r iali,  funzionali  alle  finalità  del
proget to  di  investimen to  e  sviluppo.  Gli  oneri  relativi  alle  sudde t t e
opere ,  compresi  quelli  di  proget t azione,  possono  esser e  anche
integralme n t e  a  carico  delle  risorse  pubbliche,  secondo  le  modalità
stabilite  nell’accordo  di  cui  all’articolo  2.  Esclusivame n t e  nel  caso  di
impres e  provenien ti  da  paesi  esteri  o  da  altre  regioni  che  vogliono
avviare  o  espande r e  un’at tività  in  Veneto,  quando  è  accer t a t a  la
carenza,  totale  o  parziale,  di  risorse  di  cara t t e r e  generale  destinabili
alla  realizzazione  delle  infras t ru t t u r e  da  parte  degli  enti  pubblici
compete n t i ,  la  relativa  coper tu r a  può  essere  almeno  in  parte
garan ti t a  att rave rso  risorse  riservat e  dall’Accordo  medesimo.

4. L'Accordo  definisce,  altresì ,  le  modalità  opera t ive  al  fine  di
assicura r e  l'efficace  e  tempes t ivo  svolgimento  dei  procedime n t i
amminis t ra t ivi  di  compete nza  dei  sogge t t i  partecipa n ti  all’Accordo,
eventualme n t e  promuovendo  una  apposi ta  conferenza  di  servizi
prelimina re  finalizzata,  qualora  necess a r io,  a  definire  il  percorso  da
attivare  per  la  valutazione  della  compatibilità  ambien ta le
dell’interven to  nel  rispet to  della  normativa  dell’Unione  europea ,
statale  e  regionale  in  mate ria  ambienta le .

5. Gli  Accordi  che  prevedono  interven ti  in  ambiti  urbani
degrada t i  o  in  ambiti  urbani  di  rigene razione  di  cui  alla  legge
regionale  6  giugno  2017,  n.  14  “Disposizioni  per  il  contenime n to  del
consumo  di  suolo  e  modifiche  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.
11  “Norme  per  il governo  del  terri torio  e  in  mate r ia  di  paesaggio””  e
successive  modificazioni  hanno  titolo  preferenziale  per  l’att ribuzione
delle  agevolazioni  e  degli  incentivi  di  cui  ai  commi  3  e  4  dell’articolo
2.

Art.  4  - Gest io n e  dell’Accord o  per  l’inse d i a m e n t o  e  lo  svilupp o .
1. La  Giunta  regionale  può  affidare,  con  le  modalità  stabilite  da

apposi ta  convenzione,  alla  propria  società  in  house  di  cui  alla  legge
regionale  4  luglio  2023,  n.  14  “Riordino  di  par tecipazioni  societa r ie
regionali  in  un  unico  gruppo.  Modifiche  alla  legge  regionale  3
maggio  1975,  n.  47  "Costituzione  della  Veneto  Sviluppo  S.p.A."  e  alla
legge  regionale  6  settemb r e  1988,  n.  45  "Costituzione  di  una  società
a  par tecipazione  regionale  per  lo  sviluppo  dell'innovazione  e
collaborazione  con  il CNR  per  studi  e  ricerche  in  mate r ie  di  interes s e
regionale"  ed  ulteriori  disposizioni”  le  funzioni  relative  alla  gestione
degli  interven ti  di  cui  alla  presen t e  legge,  ivi  compres e  quelle
relative  alla  ricezione,  alla  valutazione  e  all’approvazione  della
domand a  di  agevolazione,  alla  stipula  del  relativo  contra t to  di
ammissione,  all'erogazione,  al  controllo  e  al  monitoraggio
dell'agevolazione,  alla  par tecipazione  al  finanziame n to  delle
eventuali  opere  infras t ru t t u r a l i  complem e n t a r i  e  funzionali
all'investimen to  privato  per  le  quali  sia  stata  ottenu t a  apposi ta
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dotazione  finanzia ria .
2. Il  sogge t to  gestore  fornisce,  secondo  la  tempis tica  definita

dalla  convenzione  di  cui  al  comma  1  e  comunqu e  con  cadenza
semest r a l e ,  ovvero  su  richies t a  della  Regione,  l’aggiorna m e n to  e  il
rendiconto  sulle  domande  di  agevolazioni  pervenu t e ,  lo  stato  delle
istrut to r ie  e  l’esito  delle  attività  di  monitoraggio  e  controllo.

Art.  5  -  Realizzaz i o n e  dell’Accord o  per  l’ins e d i a m e n t o  e  lo
svilupp o .

1. L’Accordo  per  l’insediame n to  e  lo  sviluppo  può  essere
realizzato  in  forma  congiunta  anche  median te  il  ricorso  allo
strume n to  del  contra t to  di  rete  di  cui  al  comma  4- ter,  dell’ar ticolo  3
del  decre to- legge  10  febbraio  2009,  n.  5  “Misure  urgen ti  a  sostegno
dei  settori  indust r iali  in  crisi,  nonché  disposizioni  in  mate r ia  di
produzione  lattiera  e  rateizzazione  del  debito  nel  settore  lattie ro-
caseario”,  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  9  aprile  2009,  n.
33  e  successive  modificazioni.

2. Il  contra t to  di  rete  deve  configura r e  una  collaborazione
effettiva,  stabile  e  coeren te  rispet to  all’articolazione  delle  attività,
espre ss a m e n t e  finalizzata  alla  realizzazione  del  proge t to  propos to.  In
particolar e ,  il contra t to  deve  contene r e :
a) la  suddivisione  delle  compete nze ,  dei  costi  e  delle  spese  a  carico
di  ciascun  partecipa n te ;
b) la  nomina  obbligato ria  dell’organo  comune ,  che  agisce  in  veste  di
manda t a r io  dei  par tecipan t i ,  att rave rso  il  conferimen to  da  parte  dei
medesimi,  con  atto  pubblico  o  scrit tu r a  privata  auten tica t a ,  di  un
manda to  collet tivo  con  rappres e n t a nz a  per  tutti  i  rappor t i  con  la
Regione.

Art.  6  -  Azioni  regio n a l i  per  l'attrazio n e  e  il  rientro  degl i
inves t i m e n t i .

1. Al  fine  di  promuove re  l’att ra t t ività  del  terri torio  regionale  e
favorire  gli  investiment i  e  il  rient ro  delle  attività  delocalizzat e,  in
un’ottica  di  rafforzame n to  competi t ivo  delle  imprese  e  di
miglioram e n to  del  benesse r e  economico- sociale  del  terri torio,  la
Giunta  regionale,  avvalendosi  della  società  regionale  Veneto
Innovazione  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  provvede:
a) all'individuazione  di  un  "Contac t  point"  a  cui  le  imprese  che
vogliono  avviare  o  espande r e  un’at tività  nel  terri torio  regionale
possono  rivolgersi  per  richiede re  servizi  di  informazione  e  di
accompag n a m e n t o;
b) alla  predisposizione  di  un  sito  informa tivo  che  descrive  gli
elementi  di  att ra t t ività  del  terri torio  regionale  e  le  oppor tuni t à
connesse  alla  realizzazione  di  un  investimen to  produ t t ivo  nel  Veneto,
oltre  che  valorizzi  la  conoscenza  delle  real tà  produt t ive  e  delle
eccellenze  regionali;
c) alla  realizzazione,  anche  tramite  l’attivazione  di  un  servizio
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digitale  per  il  censimento  delle  opportuni tà  insedia tive  e  di
investimento  in  Veneto,  di  una  piat taform a  digitale  che  individua  le
aree  indust r iali  disponibili  evidenziandone  le  cara t t e r is tiche
urbanis t iche  ed  infras t ru t t u r a l i ,  con  relativa  descrizione  dei  servizi
disponibili,  delle  agevolazioni  attive  nella  specifica  area  terri toriale  e
di  ogni  altra  informazione  utile  alla  valutazione  delle  impres e  ai  fini
dell’insediam e n to;
d) a  svolgere  attività  di  ricerca  di  investitori  nazionali  ed  esteri
tramite  la  realizzazione  di  azioni  di  promozione,  anche  a  livello
internazionale,  dell'immagine  del  Veneto  e  delle  oppor tuni t à  di
investimento  nel  terri torio  regionale  nonché  l'organizzazione  di
iniziative  promozionali  nei  paesi  intere ss a t i .

2. Per  la  realizzazione  delle  attività  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta
regionale  può  stipula re  protocolli  d’intesa  o  accordi  di  collaborazione
con  l’Associazione  Nazionale  Comuni  Italiani  (ANCI)  del  Veneto,  gli
enti  locali  interes s a t i ,  il  sistema  camerale  e  le  associazioni
imprendi to r iali  e  le  organizzazioni  sindacali  maggiorm e n t e
rappres e n t a t ive  dei  settori  economici  interes s a t i  nonché  le
universi t à ,  anche  al  fine  di  definire  procedimen t i  semplifica ti  per  la
realizzazione  degli  interven ti  di  insediam en to  e  di  ampliamen to  e  per
l’esercizio  delle  attività  produt t ive.

Art.  7  - Interve n t i  di  se mpl i f i c a z i o n e .
1. La  Regione,  al  fine  di  favorire  l'att r azione  degli  investiment i

sul  terri torio  regionale,  persegu e  l'uniformazione,
l'omogeneizzazione  e  l'interope r a bili t à  delle  informazioni  e  dei
procedime n t i  concerne n t i  l'insediam e n to  e  l'esercizio  di  attività
produ t t ive,  l'avvio  e  lo  svolgimento  delle  attività  di  servizi  nel
terri torio  regionale.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  promuove,
tramite  accordi  con  il  sistema  camerale ,  l’ANCI  del  Veneto  e  le  altre
amminis t razioni  coinvolte ,  specifiche  azioni  volte  a  garan ti r e  la  piena
digitalizzazione  dei  procedimen t i  amminis t ra t ivi  volti  ad  assicura r e
l’interope r a bili tà  dei  flussi  documen t a li  e  degli  schemi  dati  tra  gli
uffici  comunali  e  le  altre  amminis t r azioni  e  autorit à  coinvolte  nei
procedime n t a l i  anche  al  fine  di  allinear e  le  informazioni  in  possesso
dello  Sportello  Unico  per  le  Attività  Produt t ive  (SUAP)  e  dello
Sportello  Unico  Edilizia  (SUE)  con  quelle  detenu te  da  tali  sogget t i .

3. La  Regione  assicura ,  in  par ticolar e :
a) l'accesso  informatico  alle  procedu r e  regionali  che  riguarda no  le
impres e  e  il  loro  raccordo  con  lo  sportello  unico  per  le  attività
produ t t ive;
b) l’alimentazione  del  fascicolo  informatico  d’impresa ,  nel  rispet to
dell’ar ticolo  43- bis  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  28
dicembr e  2000,  n.  445  “Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e
regolame n t a r i  in  mate ria  di  documen t azione  amminis t ra t iva”  e
successive  modificazioni,  mediante  l’interope r a bili t à  tra  i  sistemi
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informatici ,  con  riferimento  ai  dati  relativi  alle  imprese  contenu t i
nelle  banche  dati  della  Regione  e  dei  suoi  enti,  agenzie,  aziende  e
degli  altri  organismi  di  dirit to  pubblico  regionale,  società  controllate
e  par tecipa t e .

4. La  Giunta  regionale,  per  l'at tuazione  di  quanto  previsto  al
comma  3,  può  stipula re  intese  e  accordi  con  il  sistema  camerale  al
fine  di  pervenire  all'allineam e n t o  dei  dati.

5. La  Regione,  avvalendosi  della  società  regionale  Veneto
Innovazione  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  al  fine  di  assiste r e  gli
investitori  stranie r i  nella  fase  di  insediam en to  e  di  sviluppo  del
proget to  di  investimen to ,  istituisce  un  servizio  di  tutoraggio  e  di
after- care  che,  nel  rispet to  della  normat iva  vigente  in  mate r ia ,  faciliti
i rappor t i  con  le  pubbliche  amminis t r azioni  coinvolte  nelle  procedu re
e  agevoli  l’espleta m e n t o  degli  adempime n t i  amminis t r a t ivi.

6. La  Giunta  regionale,  con  deliberazione  da  adotta r e  entro
centoven ti  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,
definisce  le  modalità  di  accesso  al  servizio  di  cui  al  comma  5  e  le
relative  modalità  di  funzionam e n to ,  assicuran do  parità  di
trat t a m e n t o  tra  gli  opera to r i  economici  interes s a t i .

Art.  8  -  Sost e g n o  agli  inves t i m e n t i  delle  impre s e  attravers o
interve n t i  in  mater ia  di  occu p a z i o n e  e  formazi o n e .

1. Al  fine  di  agevola re  l’insediame n to  di  nuove  imprese  sul
terri torio  regionale,  la  Giunta  regionale:
a) assicura ,  tramite  la  rete  dei  Centri  per  l’impiego,  suppor to  alle
impres e  nella  conoscenza  del  merca to  del  lavoro  locale  e  nella
ricerca  di  personale  e  l’organizzazione  di  eventi  o  altri  percorsi  di
inserimen to  e  accompag n a m e n t o  lavora tivo  delle  figure  richies te;
b) riunisce,  con  cadenza  semes t r a le ,  apposi ta  seduta  della
Commissione  regionale  per  la  concer t azione  tra  le  par ti  sociali  di  cui
all’articolo  6  della  legge  regionale  13  marzo  2009,  n.  3  “Disposizioni
in  mate r ia  di  occupazione  e  merca to  del  lavoro”  e  successive
modificazioni,  al  fine  di  concorda re  e  pianificare  in  modo  condiviso  le
politiche  del  lavoro  volte  ad  offrire  alle  imprese  aderen ti  agli  Accordi
per  l’insediame n to  e  lo  sviluppo  di  cui  all’articolo  2  gli  strume n t i  più
oppor tuni  per  favorire  l'inse rimen to  di  nuovo  personale  e  la
riqualificazione  del  personale  già  presen te  in  azienda,  anche
prevedendo  interven ti  di  qualificazione,  riqualificazione  o  di  sviluppo
e  adat t am e n to  delle  compete nze  dei  lavora to r i;
c) promuove  il  coordina m e n to  tra  le  imprese  e  il  sistema  di
istruzione  e  formazione  regionale;
d) promuove  la  valorizzazione  dei  sistemi  di  welfare  esisten t i  nel
terri torio  favorendo  la  realizzazione  dei  servizi  alla  persona  e  alla
famiglia  sul  terri torio  regionale,  anche  valorizzando  l’opera to
dell’Unità  Opera t iva  “Veneto  Welfare”  di  cui  all' articolo  55  della
legge  regionale  29  dicembre  2017,  n.  45  "Collega to  alla  legge  di
stabilità  regionale  2018"  in  relazione  a  quanto  previsto  dalla  legge
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regionale  18  luglio  2017,  n.  15  “Interven ti  per  lo  sviluppo  della
previdenza  complem en t a r e  e  del  welfare  integra to  regionale  del
Veneto”;
e) favorisce  l’att razione  di  nuovi  investiment i  in  merito  ai  processi  di
reindus t r ializzazione  di  imprese  in  crisi,  riqualificazione  o
riconversione  produt t iva,  passaggio  generazionale  o  workers  buyout,
gesti ti  dalla  Regione,  anche  attr ave rso  l’Unità  di  Crisi  regionale
istituita  presso  l’Ente  regionale  Veneto  Lavoro.

Art.  9  -  Agevolaz i o n i  del l’imp o s t a  regio n a l e  sull e  attività
produt t ive  (IRAP)  per  le  impre s e  che  stipula n o  Accordi  per
l’ins e d i a m e n t o  e  lo  svilupp o .

1. A decorr e r e  dal  periodo  di  imposta  in  corso  dal  1°  gennaio
2026,  fatto  salvo  quanto  previsto  dall’ar ticolo  5  del  decre to
legislativo  6  maggio  2011,  n.  68  “Disposizioni  in  mate ria  di
autonomia  di  ent ra t a  delle  regioni  a  statu to  ordinario  e  delle
province,  nonché  di  dete rminazione  dei  costi  e  dei  fabbisogni
standa r d  nel  settore  sanita r io”,  i  sogge t t i  passivi  IRAP  di  cui
all'ar t icolo  3,  comma  1,  lette re  a),  b),  c),  ed  e)  del  decre to  legislativo
15  dicembre  1997,  n.  446  “Istituzione  dell'impos t a  regionale  sulle
attività  produt t ive,  revisione  degli  scaglioni,  delle  aliquote  e  delle
det razioni  dell'Irpef  e  istituzione  di  una  addizionale  regionale  a  tale
imposta,  nonché  riordino  della  disciplina  dei  tributi  locali”  e
successive  modificazioni  di  nuova  costituzione  o  che  trasferiscono
l'insediam e n to  produ t t ivo  nel  terri torio  regionale,  in  attuazione  degli
Accordi  per  l’insediame n to  e  lo  sviluppo  di  cui  all’articolo  2,
applicano  al  valore  della  produzione  netta  realizzata  nel  terri torio
regionale  l'aliquota  IRAP  di  cui  all'ar t icolo  16,  commi  1  e  1-bis  del
decre to  legislativo  n.  446  del  1997,  ridotta  di  un  punto  percen tu al e .

2. Sono  esclusi  dalla  riduzione  di  cui  al  comma  1  i  sogge t t i
esercen t i  attività  nei  settori  individuati  dalle  seguen ti  divisioni  della
classificazione  ATECO  2007:
a) codice  64  - attività  di  servizi  finanziari ,  escluse  le  assicurazioni  e  i
fondi  pensione;
b) codice  65  - assicurazioni,  riassicurazioni  e  fondi  pensione,  escluse
le  assicurazioni  sociali  obbligato rie;
c) codice  66  - attività  ausiliarie  dei  servizi  finanziari  e  delle  attività
assicura t ive.

3. La  riduzione  di  cui  al  comma  1  si  applica  per  cinque  periodi  di
imposta,  successivi  alla  sottoscr izione  dell’Accordo  per
l’insediam en to  e  lo  sviluppo  di  cui  all’articolo  2,  a  decorr e r e  da
quello  di  costituzione  o  di  trasferimen to  dell'insedia me n to  produ t t ivo
nel  terri torio  regionale.

4. L'agevolazione  di  cui  al  comma  1  è  concessa  nel  rispet to  della
norma tiva  europe a  in  mate r ia  di  aiuti  di  stato  in  regime  "de
minimis”.
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Art.  10  - Claus o l a  valutat iva .
1. Il  Consiglio  regionale  controlla  l'attuazione  della  presen t e

legge  e  valuta  i  risulta t i  ottenu ti  dalle  azioni  intrap re s e  per  favorire
l’att razione  degli  investimen t i  nella  Regione.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale,  con
cadenza  biennale,  presen t a  al  Consiglio  regionale  una  relazione  che
descrive  le  azioni  e  gli  interven ti  progress ivam e n t e  attivati,
relazionando  sull’attuazione  degli  Accordi  di  cui  alla  presen te  legge
e,  in  par ticola re ,  indicando  i  sogget t i  coinvolti  nell’attuazione,  i
proget ti  approvati ,  i  beneficiari  raggiunti  e  le  loro  cara t t e r i s t iche ,  le
risorse  impegna t e  ed  eroga te ,  evidenziandone  i  risulta t i  ottenu ti
anche  in  termini  occupazionali,  e  le  altre  azioni  di  suppor to
realizzate .

3. La  Regione  può  promuove re  forme  di  valutazione  partecipa t a
coinvolgendo  i  cittadini,  le  imprese  e  le  associazioni  imprendi to riali
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  dei  principali  set tori  economici  e
delle  organizzazioni  sindacali  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive .

4. Il  Consiglio  regionale  e  la  Giunta  regionale  pubblicano  sui
propri  siti  web  istituzionali  i  dati  e  i  docume n t i  adot ta t i  in  relazione
alle  attività  valuta t ive  previste  dal  presen t e  articolo.

Art.  11  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  in  conto  capitale  derivanti  dall’applicazione

dell’ar ticolo  2  (Missione  14  “Sviluppo  economico  e  competi t ività”,
Progra m m a  01  “Indus t r ia  e  artigiana to”,  Titolo  2  “Spese  in  conto
capitale”),  quantifica ti  in  euro  16.233.921,00  per  l’esercizio  2025,  si
fa  fronte  con  le  risorse  del  PR  FESR  2021- 2027,  obiet tivo  Specifico
1.3  “Rafforzare  la  cresci ta  sostenibile  e  la  competi t ività  delle  PMI  e
la  creazione  di  posti  di  lavoro  nelle  PMI,  anche  grazie  agli
investiment i  produ t t ivi”  previste ,  in  forma  aggreg a t a  per  priorità,  nel
documen to  approvato  dalla  CE  con  Decisione  n.  C(2022)  8415  final
del  16  novembre  2022,  recepi to  dalla  Giunta  regionale  con
deliberazione  n.  1573  del  13  dicembr e  2022.

2. Agli  oneri  di  par te  corren te  derivanti  dall’applicazione
dell’ar ticolo  4  (Missione  14  “Sviluppo  economico  e  competi t ività”,
Progra m m a  01  “Indus t r ia  e  artigiana to”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”)
quantificati  in  euro  766.079,00  per  l’esercizio  2025,  si  fa  fronte  con
le  risorse  del  PR  FESR  2021- 2027,  obiet tivo  Specifico  1.3  “Rafforzare
la  cresci ta  sostenibile  e  la  competi tività  delle  PMI  e  la  creazione  di
posti  di  lavoro  nelle  PMI,  anche  grazie  agli  investiment i  produt t ivi”
previste ,  in  forma  aggrega t a  per  priorità ,  nel  documen to  approva to
dalla  CE  con  Decisione  n.  C(2022)  8415  final  del  16  novembre  2022,
recepito  dalla  Giunta  regionale  con  deliberazione  n.  1573  del  13
dicembr e  2022.

3. Agli  oneri  in  conto  capitale  derivanti  dall’applicazione
dell’ar ticolo  6,  comma  1,  letter e  b)  e  c),  quantifica ti  in  euro
100.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2025,  2026  e  2027,  si  fa
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fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  14  “Sviluppo  economico
e  competi t ività”,  Program m a  01  “Indust r ia  e  artigiana to”,  Titolo  2
“Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione  2025- 2027,  la  cui
dotazione  viene  aumen ta t a  riducendo  contes tu alm e n t e  di  pari
importo  il  fondo  di  cui  all’ articolo  8 ,  comma  2,  della  legge  regionale
27  dicembr e  2024,  n.  34,  allocato  nella  Missione  20  “Fondi  e
accantona m e n t i” ,  Progra m m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  2  “Spese  in
conto  capitale”.

4. Agli  oneri  di  par te  corren te  derivanti  dall’applicazione
dell’ar ticolo  6,  comma  1  e  dell’ar ticolo  7,  commi  5  e  6,  quantifica ti  in
euro  400.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2025,  2026  e  2027,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  14  “Sviluppo  economico
e  competi t ività”,  Program m a  01  “Indust r ia  e  Artigiana to”,  Titolo  1
“Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2025- 2027,  la  cui
dotazione  viene  aumen ta t a  riducendo  contes tu alm e n t e  di  pari
importo  il  fondo  di  cui  all’ articolo  8 ,  comma  1,  della  legge  regionale
27  dicembr e  2024,  n.  34,  allocato  nella  Missione  20  “Fondi  e
accantona m e n t i” ,  Program m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese
corren t i”.

5. Alle  minori  ent ra t e  derivan ti  dall’applicazione  dell’articolo  9,
quantificat e  in  euro  650.000,00  per  ciascun  esercizio  2026  e  2027
(Titolo  1  “Entra t e  corren t i  di  natu ra  tributa r ia ,  contribu tiva  e
perequa t iva”,  Tipologia  101  “Impos te ,  tasse  e  proven ti  assimila ti”),  si
fa  fronte  riducendo  contes tu alm e n t e  di  pari  impor to  il  fondo  di  cui
all’articolo  8 ,  comma  1,  della  legge  regionale  27  dicembr e  2024,  n.
34,  allocato  nella  Missione  20  “Fondi  e  accan tona m e n t i”,  Progra m m a
03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione
2025- 2027.

Art.  12  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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